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Rivista «Heimatschutz/Patrimoine» 

Conventi: luoghi d’incontro  
I conventi sono da secoli costruzioni caratteristiche del nostro 
paesaggio antropico. A loro e alla loro evoluzione nel tempo è dedicato 
l’ultimo numero della rivista «Heimatschutz/Patrimoine». 

I conventi non sono soltanto monumenti di pregio: come già in passato, 
anche oggi sono luoghi di fede, d’istruzione, di cultura dei giardini, di attività 
agricola. Tra le loro mura si prega, si lavora e si vive in comunità. Così è 
nato un patrimonio culturale immateriale che persiste fino all’epoca odierna. 

Oggi molti conventi sono confrontati con grandi sfide: le comunità 
cenobitiche sono sempre meno e molte strutture devono fare i conti con il 
futuro. Non si tratta solo di garantire la conservazione degli edifici storici, ma 
anche di far sì che questi luoghi continuino ad avere un senso per la società. 

Il numero 3/2026 della rivista «Heimatschutz/Patrimoine» illustra svariati 
esempi di possibili soluzioni. Il kulturkloster altdorf, insignito del Premio 
Schulthess per i giardini 2026 di Patrimonio svizzero, porta avanti secondo 
nuove modalità una tradizione plurisecolare di cultura dei giardini e di vita 
comunitaria. A Briga, l’ex Marienheim perpetua l’antica idea di ospitalità 
conventuale. Per chi volesse vivere l’esperienza della quotidianità 
claustrale, varie strutture in tutta la Svizzera aprono le loro porte ai visitatori. 

Questi esempi, così diversi gli uni dagli altri, mostrano come i conventi si 
sono evoluti nel tempo, superando guerre e sconvolgimenti sociali, 
reinventandosi di volta in volta e adattandosi a nuove circostanze. Per 
questo anche la loro trasformazione attuale rientra nella continuità della 
storia. Quelli che vengono ancora usati e preservati potranno anche in futuro 
essere i luoghi di vita comunitaria che sono stati fino a oggi. 

Per informazioni e domande: 
Peter Egli, redattore di «Heimatschutz/Patrimoine»,  
T 044 254 57 06, peter.egli@heimatschutz.ch  
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Il numero 3/2026 della rivista bilingue «Heimatschutz/Patrimoine» è 
dedicato ai conventi come luoghi d’incontro. 

 
 

 
L’abbazia La Fille-Dieu a Romont (FR) 
(Foto: SBC-Alain Kilar) 


